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Analisi di contesto  (Fase 1) 

,ȭÁÚÉÅÎÄÁ 
Carlsberg Italia Spa è una società per azioni posseduta dal 2002 al 

100% da Carlsberg Breweries A/S che, in qualità di azionista unico, 

esercita funzioni di indirizzo e coordinamento.Carlsberg Group è 

controllato dallaFondazione Carlsberg creata da J.C. Jacobsen nel 1876 

per gestire il Carlsberg Research Center esostenere la ricerca 

scientifica danese nelle scienze naturali, umane e sociali, matematica, 

filosofia. Jacobsen lasciò ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ŜǊŜŘƛǘŁ ŀƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƻƎƎƛΣ 

per statuto, deve detenere almeno il 51% dei voti del Consiglio di 

Amministrazione di Carlsberg e più del 25% del capitale sociale. 

La storia del Gruppo Carlsberg in Italia prende le mosse dall'accordo 

per la produzione di birra e commercializzazione nel nostro Paese degli 

storici marchi Carlsberg e Tuborg, siglato nel 1975 dalle allora Industrie 

Poretti, fondate nel 1877 da Angelo Poretti, con il gruppo danese 

facente capo alla United Breweries A/S (successivamente Carlsberg 

Group). Tale accordo fu poi seguito dalla progressiva acquisizione della 

società di Angelo Poretti da parte delGruppo Carlsberg a partire dal 

1982. Dall'anno 1998 la denominazione della società italiana del 

Gruppo Carlsberg è cambiata da "Industrie Poretti" all'attuale 

"Carlsberg Italia" (la società per azioni che attualmente detiene il 100% 

del capitale sociale di Carlsberg Horeca), mentre nel 2002 la proprietà 

è diventata totalmente danese (Carlsberg Breweries A/S). 

Il Gruppo Carlsberg in Italia svolge attività di fabbricazione, 

imbottigliamento, importazione e vendita di birra, sia nel territorio 

nazionale (principalmente) che all'estero, anche mediante la 

stipulazione di accordi di produzione su licenza ed assunzione di 

rappresentanze di vendita. 

Le società del Gruppo Carlsberg Italia producono [nello stabilimento di 

proprietà di Carlsberg Italia S.p.A. situato in Induno Olona (Varese), da 

cui oggi escono circa 1 milione e 300 mila ettolitri di birra annui] e 

commercializzano birra nel mercato italiano con diversi marchi, tra i 

quali Carlsberg, Tuborg, Birrificio Angelo Poretti, Kronenbourg 1664 e 

molti altri. Svolgono inoltre attività di commercializzazione delle birre 

Brooklyn eTucher e del vino a marchio Il Bardo.Tutti i marchisono 

commercializzati nei canali Off Trade ς GD/DO, On Trade - Ho.Re.Ca., 

ClientiSpeciali, ad esempio catering, Ho.Re.Ca. organizzato, navi da 

crociera,export. Nello stabilimento di Induno Olona (Varese) vengono 

prodotti i brand Birrificio Angelo Poretti, Carlsberg, Tuborg, 

Kronenbourg 1664, Angelo ς Le Riserve del Birrificio. 

Nel 2008 lo stabilimento di Induno Olona viene totalmente rinnovato; 

l'anno successivo acquisisce in portafoglio Kronenbourg 1664 a seguito 

dell'acquisizione a livello internazionale di parte del Gruppo Scottish& 

Newcastle. La struttura organizzativa è stata progettata per 

Nel 2011 nasce Carlsberg Horeca, 

divisione di Carlsberg Italia che si 

occupa della distribuzione di 

bevande nei pubblici esercizi.  

Horeca gestisce la 

commercializzazione all'ingrosso e la 

distribuzione dei prodotti del 

Gruppo Carlsberg in Italia e di altre 

bevande e prodotti alimentari di 

produttori terzi, con specifico 

riferimento al c.d. canale "Horeca". 

Il termine, acronimo delle parole di 

lingua francese Hotellerie-

Restaurant-Café, è 

internazionalmente utilizzato per 

indicare il bacino distributivo 

dell'industria alberghiera e della 

ristorazione, con particolare 

riferimento ai piccoli e medi 

operatori locali specializzati nella 

preparazione e distribuzione al 

consumatore di alimenti e bevande: 

ristoranti, bar, caffè, ecc.. La rete 

distributiva che fa capo a Carlsberg 

Horeca esprime circa il 45% dei 

volumi delle vendite del Gruppo 

Carlsberg in Italia. Essa copre l'intero 

canale Horeca, fatta eccezione per i 

clienti del c.d. "Horeca organizzato" 

(catene di ristorazione a livello 

nazionale, grandi alberghi, navi, 

Duty Free, ecc.), che rientrano nel 

portafoglio di Carlsberg Italia S.p.A.. 

Carlsberg Horeca, pur 

giuridicamente del tutto autonoma 

rispetto al suo socio unico Carlsberg 

Italia S.p.A., opera come Business 

Unit di quest'ultima, svolgendo la 

propria attività sul mercato c.d. "On 

Trade" (corrispondente al canale 

Horeca) e sfruttando al meglio tutte 

le sinergie tra la propria forza 

vendita sul territorio ed partner 

commerciali. 
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rispondereefficacemente e tempestivamente alle dinamiche del mercato (Figura 1). 

 

 

 
 

 

 
 
Figura 1 - Struttura Organizzativa Carlsberg Italia 

La vision e, la missione e i valori  
/ŀǊƭǎōŜǊƎ Lǘŀƭƛŀ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ LƴŘǳǎǘǊƛŜ tƻǊŜǘǘƛΣ ǎǘƻǊƛŎƻ ōƛǊǊƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƎŀƴƴŀ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 

±ŀǊŜǎŜ Ŝ /ŀǊƭǎōŜǊƎ .ǊŜǿŜǊƛŜǎ !κ{Σ ŀȊƛŜƴŘŀ ŘŀƴŜǎŜ ŎƘŜ Řŀƭ мупт Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ōƛǊǊŀΦ {ƛŀƳƻ άŀǎǎŜǘŀǘƛ 

Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀέΣ ŎƻƳŜ ŘƛŎŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ motto, lo Stand Carlsberg: semperardensΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ƭΩƛƴƎǊŜŘƛŜƴǘŜ ŎƘŜ 

ŀƭƛƳŜƴǘŀ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ Ŏƛ ǎǇƛƴƎŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ƛƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ άŀƭȊŀǊŜ ƭΩŀǎǘƛŎŜƭƭŀέΣ 

ǇǊƻǾŀƴŘƻ Ŝ ƻǎŀƴŘƻΦ ¢ǳǘǘƛ ƛƴǎƛŜƳŜ ǊƛŎŜǊŎƘƛŀƳƻ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΣ ƛƴŎŜǎǎŀƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜƴdo idee, best 

practice e successi. La nostra Missione è ancora quella scritta dal nostro fondatore J.C. Jacobsen e incisa in 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘΩƻǊƻ ǎǳƭ 5ȅǇƭƻƴ DŀǘŜ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ Řƛ /ŀǊƭǎōŜǊƎ .ǊŜǿŜǊƛŜǎ ŀ /ƻǇŜƴƘŀƎŜƴΥ ά{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀǊǘŜ Řƛ 

produrre birra al massimo grŀŘƻ Řƛ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŜΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǇǊƻŦƛǘǘƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ ŎƘŜ ƭŜ 

nostre birrerie e inostri prodotti vengano riconosciuti come modelli di qualità e, attraverso questi esempi, 

garantiscano una produzione di birra a un elevato livello di qualità, ŎƘŜ Ŏƛ ŦŀŎŎƛŀ ƻƴƻǊŜέΦ ¦ƴŀ aƛǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ŝ 

un impegno verso i consumatori, i clienti, le persone e il  territorio. Un impegno con il quale ci confrontiamo 
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ogni giorno e che, attraverso i comportamenti vincenti del Gruppo e i nostri valori, guida il nostro agire. 

Valori realmente condivisi.  

Scenario macroeconomico  
[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀƎƎŀƴŎƛŀǘƻ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ  bŜƭ нлмрΣ ŘƻǇƻ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŎƻƴǎŜŎǳǘƛǾƛ Řƛ ŦƭŜǎǎƛƻƴƛΣ ƭΩL{¢!¢ Ƙŀ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ ŎƘŜ 

il Pil è cresciutodello 0,8%. Il segnale positivo ha avuto una portata ridotta perché nel contesto europeo i 

principali paesi sono cresciuti ad un tasso superiore: 2,2% Regno Unito, 1,7% Germania e 1,2%Francia. In 

ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŎƘŜ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭ мΣт҈Σ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ƳŜŘƛŀ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

crescita superiore alle sole Grecia e Finlandia. 

La domanda interna ha seguito il trend nazionale, crescendo dello 0,5%, con il comparto alimentare che ha 

ǎŜƎƴŀǘƻ ǳƴŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻΥ ҌмΣт҈Φ [ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ƙŀ ǘǊŀǘǘƻ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ 

delle famiglie che è cresciuto leggermente (+0,4%). In questo contesto la spesa media è cresciuta a sua 

volta (+0,7% rispetto al 2014) e quella per i prodotti alimentari è cresciuta di un solido +1,2%. Tendenza 

ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǎŜŎondo il quale il fatturato industriale a novembre del 2015 

cresceva del 2% trainato anche dalla domanda di vino e cibo Made in Italy in vista delle festività natalizie in 

Lǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ όCƻƴǘŜ /ƻƭŘƛǊŜǘǘƛύΦ 

Andamento del settore  
Nel 2015 il settore delƭŀ ōƛǊǊŀ ǎƛ ŝ ǊƛǇǊŜǎƻΦ 5ƻǇƻ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ нлмпΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9ȄǇƻ ƛ ǾƻƭǳƳƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎƛ 

sono attestati oltre i 13 milioni di ettolitri. Una leggera crescita da attribuire prevalentemente al successo 

delle birre artigianali, un settore che nel 2015 ha superato quota 1.000 esercizi (872 nel 2014) e il cui 

consumo nazionale è oggi pari al 3% del consumo totale (Fonte Altis). 

I consumi generali sono stati influenzati dalla crescita della fiscalità, dal 2013 al 2015 le accise sono 

cresciute del 117% e l'Iva è passata dal 20% al 22%. Questi fattori hanno in parte condizionato i consumi, 

anche se nella seconda metà dell'anno le alte temperature di luglio, agosto e settembre li ha fatti risalire 

del 6,1% rispetto all'estate 2014, caratterizzata da temperature assai più miti. 

Le vendite  
Dƭƛ ŜǘǘƻƭƛǘǊƛ Řƛ ōƛǊǊŀ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎƻƴƻ ŎǊŜǎŎƛǳǘƛ ŘŜƭƭΩ у҈Σ ŀ ǉǳƻǘŀ мΦнфсΦфпоΦ [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ƙŀ 

registrato il miglior trend a valore: +12,5% nel canale GDO (Iper + Super) e, addirittura, +19,4% nel canale 

Ho.Re.Ca.[ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ōƛǊǊŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ IƻΦwŜΦ/ŀΦ Řŀƭ 

ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎǇƛƭƭŀǘǳǊŀ 5ǊŀǳƎƘǘaŀǎǘŜǊϰΣ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƴŜƭ нлмп ƛƴ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

Infatti la quota a valore è cresciuta di 0,6 punti rispetto al 2013. 

Nel 2015, il piano di sviluppo di nuovi prodotti del brand Birrificio Angelo Poretti è proseguito con il lancio 

ŘŜƭƭŀ мл [ǳǇǇƻƭƛ [Ŝ .ƻƭƭƛŎƛƴŜ Σ ƭŀ ōƛǊǊŀ ƴŀǘŀ ǇŜǊ ŎŜƭŜōǊŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƭΩ9ȄǇƻ нлмрΦ 

 I risultati del 2015 del Birrificio Angelo Poretti sono stati: 

ω quota di mercato a valore 3,7% (+0,1 punto rispetto al 2014)  

ω famiglie acquirenti le specialità (BAP 4-5-6-7 Luppoli)sono passate da 1.870.000 nel 2014  a 

2.291.941 nel 2015 (+23%) 

ω notorietà spontanea a fine 2015: 74% (19% nel 2014). 

La birra si vende prevalentemente tra aprile (da Pasqua) e settembre con dei picchi quando la temperatura 

è tra i 27° e 28° C. Le vendite di birra rallentano quando la temperatura supera i 30° C, perché i consumi si 
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rivolgono ad altre bevande quali ad ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀŎǉǳŀΦ 5ƛ ŎƻƴǎŜǉǳŜƴȊŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇƛŎŎƘƛ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ 

estivi e calo della temperatura il consumo di birra si riduce. In caso di estati fresche o piovose come ad 

ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ нлмпΣ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭƭŀ ōƛǊǊŀ ǎƻƴƻ Ŏŀƭŀǘƛ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ per tutta la filiera. In generale, 

con la variazione della temperature medie in aumento, quindi autunno e primavera più mite, ed estate più 

ŎŀƭŘŀ ƭŀ ŎǳǊǾŀ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ǘŜƴŘŜ ŀŘ ŀǇǇƛŀǘǘƛǊǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŎŀ ŎǳǊǾŀ ŀ ŎŀƳǇŀƴŀ όŀǎǎŜ ȄΥ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΤ 

asse y: vendite). Di conseguenza si riducono le vendite durante il periodo estivo ed aumentano quelle nel 

periodo primaverile ed autunnale. Le birre speciali non risentono di questi impatti.  

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŜǎǘǊŜƳŜ Ŝ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ŜǎǘǊŜƳŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊale si traduce in una diminuzione 

delle vendite che aumenta la permanenza del prodotto sugli scaffali/magazzini Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƻōǎƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ 

ǇǊƻŘƻǘǘƻΦ [ΩƻōǎƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ǾƛŜƴŜ ƎŜǎǘƛǘŀ Ŏƻƴ ŘƻƴŀȊƛƻƴƛ ŀƭ .ŀƴŎƻ !ƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ƭƛƳƛǘŀǘŜ ǎƻƭƻ Řƛ 

prodotto in bottiglia o lattina escluso il prodotto in fusti, e tramite promozioni. Tuttavia, si deve trattare di 

periodi prolungati di eventi estremi, altrimenti le vendite si recuperano subito dopo lo sbalzo di 

temperatura/precipitazione estrema.  

Una temperatura anomala con caldo estremo prolungato o freddo anomalo prolungato nel periodo di 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǾŜƴŘƛǘŀ Ƙŀ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ōǳǎƛƴŜǎǎΦ {ƛŀ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ƛƴŀǎǇŜǘǘŀǘƻ Ŝ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ Ƙŀ ǳƴ 

impatto sul procurement e sugli operatori logistici che una riduzione prolungata e inaspettata delle vendite 

ha un impatto sul business (riduzione utili) che si riflette sugli operatori stagionali.  Il tempo di risposta 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ м ƳŜǎŜΦ  

Personale  
Carlsberg Italia, al 31 dicembre 2015, annovera 266 dipendenti di cui il 96,60% con un contratto a tempo 

indeterminato (78 donne (29,32%) e 188 uomini (70,68%)), oltre a 61 agenti. Delle 266 risorse umane il 

нпΣлс҈ ŝ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ tǊƻŘǳŎǘƛƻƴΣ ƛƭ рнΣсо҈ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ aŀǊƪŜǘΣ ƛƭ муΣлр҈ ƴŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ {ǘŀŦŦ Ŝ 

il 5,26% nella Customer Supply Chain. Sono allocate presso la sede di Lainate il 56,39%, il 27,44% opera 

nello stabilimento di Induno Olona (nel 2014 era il 28,20%) e il restante 16,17% (nel 2013 era il 16,54%) è 

allocato direttamente sul territorio nazionale, in quanto la forza vendita opera in tutta Italia. 

Sono applicati tre differenti contratti: ai dipendenti di Carlsberg Italia è applicato il Contratto Industria 

Alimentare e il Contratto Dirigenti Industria, ai dipendenti di Carlsberg Ho.Re.Ca. il Contratto del 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻΦ Lƭ млл҈ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ŎƻǇŜǊǘƻ Řŀ ŀŎŎƻǊŘƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜΦ 

La filiera di Carlsberg Italia S.p.A.  
La filiera di Carlsberg Italia S.p.A. è costituita dai processi upstream quali la coltivazione e la trasformazione  

di materie prime e  la produzione di packaging che costituiscono il procurement di Carlsberg Italia. I 

processi core che riguardano la produzione e ƭΩƛƴŦǳǎǘŀƳŜƴǘƻκƛƳōƻǘǘƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ della birra e infine i processi 

downstream che riguardano lo stoccaggio dei prodotti, la logistica e la distribuzione attraverso i canali di 

vendita. La figura sotto rappresenta i processi della filiera appena descritti.  
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PRODUZIONE 
BARATTOLO IN ALLUMINIO

(Italia, Austria)

PRODUZIONE 
TAPPI

(Germania - Irlanda)

 

 

,ȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ di materie prime  

Le birre sono prodotte con le seguenti materie prime derivanti: acqua, orzo, luppolo, lievito, frumento e 

sciroppo di glucosio. Il mix delle materie prime varia a seconda del tipo di birra prodotta.  

Il loro approvvigionamento è gestito direttamente da Carlsberg Group che si impegna a proteggerne le fonti 

e ricerca soluzioni per tutelarne la disponibilità. Gli acquisti di materie prime sono gestiti da Carlsberg 

Supply Company AG per mitigare i rischi legate alle variazioni dei prezzi sul mercato. Le variazioni delle 

condizioni atmosferiche causate dai cambiamenti climatici potrebbero avere un impatto sui modelli di 

acquisto e di approvvigionamento. Fino ad oggi la politica di Carlsberg è stata quella di avere più di un 

fornitore di materie prime e di confezionamento per le sue unità produttive in tutto il mondo al fine di 

ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛΦ  

Inoltre Carlsberg Research Center sta sviluppando nuove varietà di orzo, che sono tolleranti alla siccità e 

cambiamenti nelle condizioni meteorologiche. Lo sviluppo di tali varietà potrebbe dare un vantaggio 

competitivo a lungo termine. 

In caso di aumento anomalo e prolungato delle temperature medie e quindi aumento delle domanda di 

birra non previsto nel budget annuale, in concomitanza con un simile evento anche a livello europeo ci 

potrebbe essere un impatto sul procurement. Infatti, Carlsberg Italia comunica il Budget annuale a 

Carlsberg Supply Company  il quale sulla base di questo stipula i contratti con i fornitori (relativianche alle 

quantità). Poi mensilmente Carlsberg Italia comunica un Forecast, e il planning attiva i fornitori per le 

consegne settimanali o mensili. Se i Forecast di più Paesi superano i Budget annuali (>20%), si potrebbe 

verificare una crisi delle forniture non solo per le materie prime, ma anche per il packaging. Infatti, 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ǳƴ ǎƻƭƻ tŀŜǎŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƎŜǎǘƛǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ 
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altro Paese, seppur con tempi di consegne più lunghi (da 20 giorni a 1 mese) visto che i prodotti, il 

packaging e le etichette sono diversi Řŀ tŀŜǎŜ ŀ tŀŜǎŜΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ CƻǊŜŎŀǎǘ Řƛ ǇƛǴ tŀŜǎƛ ƛƴǾŜŎŜ ǇƻǘǊŜōōŜ 

portare a una carenza di materie prime e packaging. Quindi non si riuscirebbe a soddisfare la domanda. 

,ȭÏÒÚÏ 

Il malto è un prodotto sŜƳƛƭŀǾƻǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊȊƻΦ [ΩƻǊȊƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƴƻƴ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ ōƛǊǊŀΣ ǇƻƛŎƘŞ Ǝƭƛ ŀƳƛŘƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŦŜǊƳŜƴǘŀōƛƭƛΦ Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊȊƻ ƛƴ 

malto inizia inumidendo i chicchi di orzo per indurre la germinazione (sviluppo di piumetta e radichetta) e il 

successivo essiccamento facendo in modo che gli enzimi contenuti nel seme rimangano ancora intatti e 

attivi. Sarà proprio durante le fasi iniziali del processo di produzione della birra che gli enzimi del malto 

ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ ŀŎǉǳŀ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘƛǎƎǊŜƎŀǊŜ ƭΩŀƳƛŘƻ ŘŜƭ ŎƘƛŎŎƻ ƛƴ ŎŀǊōƻƛŘǊŀǘƛ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎƛΦ 

L'orzo per la produzione di birra italiana è coltivato in Francia. I produttori di orzo portano il loro prodotto 

alle malterie che producono malto. Carlsberg Supply Company ha poi contatti con le malterie, piuttosto che 

con i produttori di orzo. Il contratto con le case di malto dura circa cinque anni, ma Carlsberg Supply 

Company sta valutando di accorciarne la durata. La principale minaccia climatica è rappresentata dalla 

siccità. In generale, ogni filiale nazionale ha una malteria 

assegnata. Le principali malterie sono in Francia, Danimarca e 

Regno Unito. Il fornitore di malto per Carlsberg Italia è Soufflet 

Group (Malteries franco-belges). La maggior parte della 

produzione di orzo in Francia è situata nel nord-est della 

Francia, principalmente nel dipartimento della Côte-ŘΩhǊΣ ƴŜƭƭŀ 

regione della Borgogna. 

Carlsberg richiede nelle specifiche del malto al fornitore che il 

malto provenga dalla varietà di orzo Null-LOX per la 

produzione della birra a marchio Carlsberg. Questa varietà di 

ƻǊȊƻ ŝ ǇǊƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴȊƛƳŀ ƭƛǇƻǎǎƛƎŜƴŀǎƛ ŎƘŜ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ 

formazione di molecole che nel tempo possono conferire un 

sapore di carta bagnata alla birra.  

Nel 2014: 

¶ мΦтрл ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭΩƻǊȊƻ bǳƭƭ-Lox, una 

varietà di orzo, brevettata nel 2011 da Carlsberg Group, che favorisce una prolungata freschezza 

della birra; 

¶ 25 varietà di Null-Lox sono state sviluppate per la produzione commercialesu larga scala e 

ufficialmente riconosciute; 

¶ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ƙŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴǘƛŎŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴƴŜǎǘƛΣ ǾŀǊƛŜǘŁŘƛ ƻǊȊƻ όƴƻƴ hDaύΣ ŀŘŀǘǘŜ 

ad affrontare al meglio le attuali condizioniclimatiche. Ciò ha permesso agli agricoltori di ottenere 

produzioni migliori, sicure e di rendere la materia prima disponibile anche in futuro. 

Secondo Carlsberg Supply Company, la produzione di orzo non è molto influenzata dal clima, ma piuttosto 

resiliente. Tuttavia, secondo Inverse1 ƴŜƭ нллс ƭΩƻƴŘŀǘŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŀōōŀǘǘǳǘŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭŀ 

produzione di orzo ridursi di ¼ e i prezzi salire del 40%. Uno studio2 condotto in Francia proprio sulla resa 

delle coltivazioni di grano e orzo primaverile e invernale dal 1950 al 2014 in relazione alle variabili 

                                                           
1
https://www.inverse.com/article/13314-4-ways-climate-change-makes-beer-taste-worse-and-cost-more 

2
Gammans, M., Mérel, P., Ortiz-Bobea, A. (2016). The impact of climate change on cereal yields: Statistical evidence 

from France 
http://ageconsearch.umn.edu/bitstream/236322/2/GammansMerelOrtizBobea_AEAA2016SelectedPaper.pdf 

http://ageconsearch.umn.edu/bitstream/236322/2/GammansMerelOrtizBobea_AEAA2016SelectedPaper.pdf
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climatiche mostra che la temperatura sopra i 33°C durante la bella stagione è pericolosa per tutte e tre le 

coltivazioni in esame. Per le colture invernali, le temperature fredde hanno un effetto trascurabile sulla 

resa. Se i raccolti di cereali sono previsti in diminuzione a causa del cambiamento climatico in una vasta 

gamma di modelli climatici e scenari di emissioni, gli impatti sembrano guidati quasi esclusivamente da una 

maggiore esposizione al calore durante la stagione calda. [ΩƻǊȊƻ ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜ ŀǇǇŀǊŜ ǇƛǴ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŀƭ ŎŀƭƻǊŜ 

ŜǎǘǊŜƳƻ ŘŜƭƭΩƻǊȊƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜΣ ŀ ǊƛǇǊƻǾŀ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁ ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜ, quando entrano i mesi caldi, è in 

una fase precedente di sviluppo, e forse meno robusta. Il frumento invernale appare meno sensibile al 

ŎŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊȊƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛ delle alte temperature sono chiaramente negativi e 

ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΦ [ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǊȊƻ ǎƛ ǊŜŘǳŎŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛΦ L ǘǊŜƴŘ 

climatici nel periodo 1951-2014 sembra abbiano causato una riduzione della produzione pari allo 0,11-

0,16% per anno. Secondo lo scenario di riscaldamento più rapido (RCP8.5) e ipotizzando aree di coltivazione 

costanti, il modello di questo studio prevede un calo del 16% del rendimento del frumento invernale, un 

calo del 20% del rendimento ŘŜƭƭΩorzo invernale, e un calo del 42% del rendimento orzo primaverile per la 

fine del secolo.  

 

Altre materie prime come sostituto del malto  

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƻǊȊƻ ƻ ŦǊǳƳŜƴǘƻ ƳŀƭǘŀǘƛΣ ŝ possibile integrare nella ricetta dei cereali non maltati (orzo o 

frumento) oppure degli sciroppi di glucosio che possono derivare da mais, orzo o frumento. 

Il loro impiego è limitato poiché, non contenendo enzimi, non contribuiscono alla trasformazione degli 

amidi in zuccheri (saccarificazione).  Orzo e frumento non maltati provengono dalla Francia, mentre lo 

sciroppo di glucosio viene prodotto in Italia. 

L'approvvigionamento di sciroppo, grano e altri cereali si basa su offerte o delle opzioni e contratti a termini 

breve (ad esempio 1 anno). Le negoziazioni con i fornitori iniziano una volta che vengono selezionati con 

queste offerte e opzioni. 

Il luppolo  

Lƭ ƭǳǇǇƻƭƻ ŝ ǳƴ ƛƴƎǊŜŘƛŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛǊǊŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀǊƻƳŀ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻΦ Ll luppolo è 

una pianta dioica rampicante che raggiunge anche i sei metri di altezza e che appartiene alla famiglia delle 

ŎŀƴƴŀōƛŘŀŎŜŜΣ ƛƭ ǎǳƻ Ƙŀōƛǘŀǘ ŝ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ Ƴŀ ŀƭŎǳƴŜ ǾŀǊƛŜǘŁ ǎŜƭǾŀǘƛŎƘŜ vegetano anche nelle nostre 

vallate. Contiene sostanze e resine amare/aromatiche e la sua aggiunta durante la fase di cottura consente 

di equilibrare il gusto dolce derivante dalle sostanze estratte dal malto. Esistono due tipi di luppolo: il 

luppolo per amaro e il luppolo aromatico; il primo viene usato per tutte le tipologie di birre prodotte ed è 

aggiunto a inizio bollitura mentre il luppolo aromatico conferisce al mosto e quindi alla birra aromi 

particolari e va aggiunto a fine bollitura, come nel caso della birra Carlsberg e le birre del birrificio Angelo 

Poretti . Le principali coltivazioni di luppolo in tutto il mondo sono raggruppati intorno al 45 ° parallelo - o 

nord o sud dell'emisfero. Questo è a causa della fotosensibilità della pianta del luppolo, che ha una fioritura 

molto maggiore quanto più è vicino al 45 ° parallelo.  

Il luppolo per la produzione della birra viene acquistato dal gruppo tedesco Barth-Haas, Lupofresh e 

Hopsteiner in forma di estratto di luppolo e pellet. Questi vengono prodotti a partire dal luppolo 

coltivato in parte in Germania, in parte negli USA. L'approvvigionamento del luppolo è gestito tramite 

contratti a lungo termine (vale a dire circa 10 anni). Le varietà di luppolo più utilizzata da Carlsberg Italia è 

Zeus originaria degli Stati Uniti utilizzata per tutta la produzione tranne per Angelo ς Le Riserve del 

Birrificio. La seconda varietà di luppolo più utilizzata è Columbus, originaria degli Stati Uniti e utilizzata nelle 

birre del BAP (Birrificio Angelo Poretti) a 3, 4, 5 e 6 luppoli così come la varietà Herkules prodotta in 

Germania. I luppoli aromatici provengono invece da tutto il mondo e vengono acquistati, oltre che dai 
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fornitori sopra citati, anche da altri produttori o distributori. Attualmente vengono utilizzate oltre 20 

varietà di luppolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La produzione di luppolo dipende dalle condizioni climatiche. Tuttavia, il luppolo può essere conservato e 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ǉǳƛƴŘƛ ǎŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ di un annata 

non fossero ottimali, il fornitore potrebbe conferire i raccolti dell'anno precedente. Inoltre, quando le 

condizioni atmosferiche non sono ottimali in Europa, il fornitore americano può fornire prodotto aggiuntivo 

da aree non colpite e viceversa. Si potrebbe verificare una criticità negli approvvigionamenti se sia in 

Europa che in Germania ci fossero delle condizioni climatiche non ottimali nello stesso anno di produzione 

e/o per anni successivi.  

Potremmo dire che il luppolo è una risorsa fondamentale per Carlsberg, ma l'azienda ha già in atto alcune 

misure di adattamento (ovvero più fornitori, contratti a lungo termine).  

Tuttavia ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ƳŀƎƎƛƻ нлмс ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŀƭƭŀǊƳŜ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŀƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ǎǳƭƭŀ 

coltivazione di luppolo. Infatti,  nel 2015, la Germania ha avuto una pessima stagione caratterizzata da 

brutto tempo che ha comportato una scarsa resa dei raccolti, in particolare per le varietà Perle e Tradition. 

Il rendimento è sceso di circa il 25-30%. Simili annate produttive si riflettono in un impatto sulla 

disponibilità in termini di quantità e conseguente aumento dei prezzi. ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

terreno coltivato con la varietà Herkules.  

Anche in America nel 2015 ci sono stati impatti riconducibili ai cambiamenti climatici. [Ω!ƳŜǊƛŎŀ ŝ ƛƭ 

secondo più grande Paese produttore di luppolo al mondo. Il luppolo commerciale americano proviene in 

gran parte da tre stati: Oregon, Washington e Idaho. Lo Stato di Washington  da solo produce  quasi tre 

quarti di tutta la produzione di luppolo in questa nazione. Secondo i produttori di luppolo d'America, il 75% 

del luppolo degli Stati Uniti nel 2015 è stato coltivato nello Stato di Washington, mentre Oregon e Idaho 
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hanno prodotto il 14% e 11% rispettivamente. Il cambiamento climatico ha segnato condizioni calde e 

secche da record nello Stato di Washington, e se le condizioni meteorologiche continuano in questa 

direzione il futuro della birra può cambiare per sempre. Secondo il National Oceanic and Atmospheric 

Administration (NOAA)3, il caldo estremo e irregolare sperimentato nel 2015 a Yakima Valley, nel cuore 

della regione del luppolo di Washington, ha pesantemente influenzato il rendimento del luppolo dal 

momento che l'area si basa in gran parte sulla fusione del manto nevoso per ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ 

estivo. Infatti, si è registrato il manto nevoso più basso nella storia dello stato a maggio 2015, pertanto è 

stata ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ƭΩemergenza siccità. Sette mesi più tardi, l'USDA ha pubblicato il National Hop Report 2015, 

che ha rilevato come i coltivatori della regione abbiano subito perdite nelle varietà Centennial e Willamette 

di luppolo, che non si adattano a caldo estremo. Inoltre da questo rapporto emerge che la resa per acro dal 

2013 al 2015 è calata per la varietà Zeus, e nel 2015 anche il territorio adibito alla coltivazione di questa 

varietà si è ridotto, di conseguenza il prezzo è aumentato.   

Il lievito  

Lƭ Ƴƻǎǘƻ ǾŜǊǊŁ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ƛƴ ōƛǊǊŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛŜǾƛǘƻ ŎƘŜ ŝ ǳƴ ŦǳƴƎƻ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛŎƻΣ Ƴƻƭǘƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀ 

quello utilizzato per la panificazione e che, per nutrirsi utilizzerà i carboidrati più semplici (glucosio, 

maltosio e maltotriosio), trasformandoli in alcool e anidride carbonica. Esistono due tipologie di lieviti: 

quelli ad alta fermentazione e quelli a bassa. I primi, lavorano a temperature superiori ai 15°C e a fine 

fermentazione affiorano sulla superficie della birra (es. Saccaromyces Cerevisae più utilizzati in Belgio e 

Inghilterra), i secondi, lavorano a temperature più basse 12-14°C e a fine fermentazione si depositano sul 

fondo dei tank. Furono proprio questi ultimi ad essere isolati a fine 1800 da Emil Hansen nei laboratori 

Carlsberg ed a rivoluzionare il mercato mondiale della birra (es SaccaromycesCarlsbergensis tipici delle birre 

prodotte nel centro Europa Germania e Repubblica Ceca ). Il lievito per la produzione è del tipo bassa 

fermentazione, perviene in provette da 150 ml, direttamente da colture pure selezionate del centro ricerca 

Carlsberg di Copenhagen e conservato alla temperatura di circa 4°C. Carlsberg Italia acquista da 

Copenhagen ogni anno 2 kg di lievito puro di coltura, e questo viene poi fatto propagare presso lo 

stabilimento di Induno Olona fino ad ottenerne le quantità richieste per la produzione di birra. Con 2 kg di 

lievito puro si possono produrre circa 900.000 hl di birra, ovvero sono sufficienti 2,2 mg per hl di birra. 

,ȭÁÃÑÕÁ 

Lŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎŀƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŎŀƭŎƛƻ Ŝ Řƛ ƳŀƎƴŜǎƛƻΣ ǊƛǾŜǎǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

rilevante sulle caratteristiche qualitative della birra, infatti, uno dei motivi che convinsero Angelo Poretti a 

scegliere la Valganna quale luogo ideale per edificare il suo BirrificioΣ Ŧǳ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŀ ǇǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ 

ǎƎƻǊƎŀǾŀ ŘŀƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ŎǊƛǎǘŀƭƭƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜΦ ¢ǳǘǘΩƻƎƎƛ ǇŜǊ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ǎƛ ǊƛŎƻǊǊŜ ŀƭƭΩǳǘƛȊȊƻ Řƛ 

acqua proveniente da due ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǎƛǘǳŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Carlsberg, la Fontana degli Ammalati 

(portata 36 m3/h), così denominata per le presunte ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎǳǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ Cƻƴǘŀƴŀ aǳƭƛƴƛ DǊŀǎǎƛ 

(portata 144 m3/h)Φ [ΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŀŎǉǳŜ ŝ ŎŀǊǎƛŎŀΦ [ŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ  ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎŎŀŘǊŁ ƛƭ ом 

gennaio 2022. Anche se la zona finora è stata piovosa, la riduzione della piovosità potrebbe influire sulla 

disponibilità delle acqua (portata delle fontane), ed eventualmente la concessione potrebbe essere rimessa 

in discussione a causa di potenziali conflitti con la comunità locale per i diversi usi delle acque.   

[ŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǇƻǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 

impiegate: impianto di trattamento a base di ipoclorito di sodio per la Fontana Mulini Grassi, mentre alla 

Fontana degli Ammalati il trattamento avviene tramite biossido di cloro. La potabilità delle acque utilizzate 

                                                           
3
https://www.climate.gov/news-features/climate-and/climate-beer 

https://www.climate.gov/news-features/climate-and/climate-beer
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ƴŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ Řŀ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ 

microbiologiche e chimiche secondo modalità interne e in ottemperanza alle leggi vigenti in materia.  

[ŀ Cƻƴǘŀƴŀ ŘŜƎƭƛ !ƳƳŀƭŀǘƛ ŝ ǎƛǘŀ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ LƴŘǳƴƻ hƭƻƴŀ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ bƻǊŘΦ [ΩŀŎǉǳŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀǘŀ 

ƛƴ ǘǳōŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇŜǊ ŎŀŘǳǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ό.ŀŎƛƴƻ ς Torre acqua) 

La Cƻƴǘŀƴŀ aǳƭƛƴƛ DǊŀǎǎƛ ŝ ǎƛǘŀ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ bƻǊŘ hǾŜǎǘΦ [ΩŀŎǉǳŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀǘŀ ƛƴ 

ǘǳōŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇŜǊ ŎŀŘǳǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ό.ŀŎƛƴƻ ς Bregazzana). 

Le acque in uscita, che costituiscono il  59,46% delle acque prelevate, dopo i lavaggi degli impianti e dello 

stabilimento sono sottoposte a controlli sui parametri organici stabiliti in accordo con la legge e con il 

ŘŜǇǳǊŀǘƻǊŜ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦŜǊƛǘŜΦ Lƭ ǎŀƭŘƻ ŝ ƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŝ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 

prodotto, che evapora durante la cottura del mosto e che è utilizzata per i reintegri delle torri evaporative. 

Nel 2014 sono stati prelevati complessivamente dalle Fontane 509.065 m3 di acqua 

Packaging 

I materiali impiegati per il packaging sono vetro, carta e cartone, alluminio (lattine e tappi), acciaio, plastica 

όŦƛƭƳΣ ŎŀǇǎǳƭŜ Ŧǳǎǘƛ ƛƴ ŀŎŎƛŀƛƻΣ ŎŀǇǎǳƭŜ Ŧǳǎǘƛ 5ǊŀǳƎƘǘaŀǎǘŜǊϰύ Ŝ ǇƭŀǎǘƛŎŀ t9¢ όǇǊŜŦƻǊƳŜ Ŧǳǎǘƛ ǊŀǳƎƘǘaŀǎǘŜǊϰύΦ 

L Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǇŀŎƪŀƎƛƴƎ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩ9t5 

Fusto in accaio 

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǘŀ ǇǊƻƎǊŜǎsivamente dismettendo il fusto in acciaio , che di conseguenza rappresenta ormai una 

percentuale molto residuale del portafoglio aziendale.  

Le caratteristiche del fusto sono le seguenti: 

Formato del fusto: 25 litri 

Shelf life fusto chiuso: 6 mesi 

Shelf lifefusto aperto: 4 giorni 

I materiali e la loro provenienza sono riportati nella seguente tabella:  

 

Fusto DraughtMaster Modular 20  

Il fusto DM M20 si compone di 2 parti (la preforma e la base part). 

Le caratteristiche del fusto sono le seguenti: 

Formato del fusto: 20 litri 

Shelf life fusto chiuso: 9 mesi 

Shelf life fusto aperto: 30 giorni 

I materiali e la loro provenienza sono riportati nella seguente tabella:  
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Fusto Draught Master Select 10 

Il fusto DM S10 si compone di 2 parti (la preforma e la base part). 

Le caratteristiche del fusto sono le seguenti: 

Formato del fusto: 10 litri 

Shelf life fusto chiuso: 9 mesi 

Shelf life fusto aperto: 30 giorni 

I materiali e la loro provenienza sono riportati nella seguente tabella:  
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Bottiglie di vetro  

La birre in bottiglia da 33cl del brand Carlsberg ha 2 tipologie differente di packaging secondario a 

seconda del canale di distribuzione: 

- Canale Ho.Re.Ca: confezione da 24 bottiglie sciolte; 

- Canale GDO: confezione da 24 bottiglie, raccolte in 8 clusterda 3 bottiglie ƭΩǳƴƻΦ 

Le birre in bottiglia da 33cl dei brand Tuborg, BAP 4 Luppoli Originale, BAP 5 e 6 Luppoli Bock Chiara e Bick 

Rossa hanno il seguentepackaging secondario: 

- Canale Ho.Re.Ca eCanale GDO: confezione da 24 bottiglie, raccolte in 8 clusterda 3 bottiglie lΩǳƴƻΦ 

La birre in bottiglia da 66cl del brand Kronenbourg ha il seguente packaging secondario: 

- Canale Ho.Re.Ca eCanale GDO: confezione da 15 bottiglie (66cl) sciolte. 

Le caratteristiche delle bottiglie sono le seguenti: 

Formato della bottiglia: 33/66 cl 

Shelf life bottiglia chiusa: 12 mesi 

I materiali e la loro provenienza sono riportati nelle seguenti tabelle:  
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Lattine in alluminio  

Le lattine in alluminio sono da 33cl e 50cl. 

Le caratteristiche delle lattine sono le seguenti: 

Formato: 33/50 cl 

Shelf life lattina chiusa: 12 mesi 

I materiali e la loro provenienza sono riportati nelle seguenti tabelle:  
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Lo stabilimento e la produzione  

Lo stabilimento produttivo di Carlsberg Italia si trova a Induno Olona, Via Olona, 103  in provincia di Varese. 

Lo stabilimento si occupa di trattamento e trasformazione destinati alla fabbricazione di prodotti alimentari 

a partire da materie prime vegetali con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate 

al giorno (valore medio su base trimestrale).  

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Ƙŀ ǳƴŀ capacità produttiva di circa 1.500.000 hl/anno. Essendo la birra un prodotto a 

carattere stagionale e quindi prevalentemente consumata in estate la produzione è concentrata nel 

periodo compreso tra marzo e settembre, con un picco massimo a giugno/luglio il dato di produzione 

mensile risulta nell'arco dell'anno estremamente variabile. Durante l'anno si effettuano due settimane di 






















































































